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Il presidente del partito insieme a Libertini 
licenziano il segretario (103 voti contro 59) 
Alla guida un «comitato operativo» 
senza l'ex leader e con Serri «degradato» 

All'ultimo minuto Ersilia Salvato dice «no» 
ad assumere il ruolo di coordinatrice 
Il capogruppo al Senato: «Soluzione unitaria» 
La direttrice di Liberazione: «Irresponsabili» 

Cossutta non media e caccia Garavini 
Durissima conta a Rifondazione, nell'angolo Magri e Castellina 
Garavini non è più segretario di Rifondazione. Ora è 
ufficiale: l'ha sancito un voto al «comitato politico» 
(103 contro 59). Cossutta e Libertini non solo han­
no vinto, ma hanno stravinto: come volevano il par­
tito sarà gestito da «un comitato operativo». Organi­
smo di cui era coordinatore Serri (vicino all'ex se­
gretario) , nel quale però sono stati «azzerati» gli in­
carichi. In pratica anche Serri è stato «dimissionato». 

« T I F A N O BOCCONCTTI 

E B ROMA. Ha vinto Cossutta 
(con Libertini). Ha (hanno) 
stravinto, e stavolta con tanto 
di timbro dell'ufficialità. Gara-
vini da ieri non è più il segreta­
rio di Rifondazione. L'alto for­
male s'è svolto con un voto -
103 contro 59 - al «comitato 
politico nazionale». I dirigenti 
da sempre pili vicini a Garavini 
- Magri,. Luciana Castellina, 
Serri, Russo Spena, ed altri -
hanno fatto un ultimo, estremo 
tentativo per evitare di «conse­
gnare il partito nelle mani di 
Cossutta*. E in apertura dei la­
vori, ieri mattina, hanno pre­
sentato una mozione. Che rin­
viava al congresso la discussio­
ne sui temi politici ed era piut­
tosto «accomodante» sull'orga­
nigramma. Tanto che Castelli­
na e gli altri proponevano che 
a gennaio avvenisse un «ricam­
bio di gruppo dirigente», con la 
promozione delle nuove gene­
razioni. Il tutto, però, con una 
firemessa: che cioè venisse de-
ìnito un «grave errore politico»., 

l'ordine del giorno votato due ' 
settimane fa dallo stesso «co­
mitato politico». Si parla del 
documento che ha dato il via 
alla bagarre, scritto da Libertini 
ma «ispirato» da Cossutta, du­
rissimo nei confronti di Garavi­
ni. All'ex segretario, in buona 
sostanza, la nuova maggioran- • 
za rimprovera l'analisi che 
vuole «Rifondazionc» divisa in 
«innovatori» e «conservatori». Il , 
documento messo ai voti ieri 
chiedeva appunto di mettere 

da parte queste polemiche e di 
conseguenza, si rivolgeva a 
Garavini perchè ritirasse le di­
missioni. Non c'è stato nulla 
da fare. A favore dell'ordine 
del giorno ha votato un terzo 
del «comitato». La stragrande 
maggioranza, centotrè dirigen­
ti. 1 ha respinto. Da quel mo­
mento, Garavini non era più 
segretario. 

Questa la prima vittoria. Ma 
nel «carniere» di Cossutta e Li­
bertini c'è di più. La nuova 
maggioranza ha sancito il con­
trollo su Rifondazione stabi­
lendo che da qui al congresso 
sarà un «comitato operativo» a 
gestire il partito. Organismo 
già esistente, di cui era «coor­
dinatore», fino a ieri, Rino Serri. 
Politicamente vicino a Garavi­
ni. Per Cossutta e Libertini 
quindi il problema si poneva 
più o meno cosi: affidare il par­
tito al «comitato» avrebbe si­
gnificato promuovere Serri, in­
volontariamente, a nuovo se­
gretario. E allora tutta l'opera-
zione-Garavini («il golpe», co­
me dice qualcuno), sarebbe 
stata inutile. Cosi, Libertini ha 
proposto un ordine del giorno 
- naturalmente approvato -
che affida la gestione all'orsa-
nisrpo, ma aggiunge che «gli 
incarichi operativi saranno sta­
biliti al suo intemo». Quindi, 
come ha spiegato lui stesso, 
questo significa che gli incari­
chi preesistenti sono «azzera­
ti». Per essere più chiari: Serri 

E ora rischia di saltare 
la festa nazionale 
in programma a Reggio Emilia 
«Disuniti non ce la facciamo» 

• • ROMA. È in (orse la realizzazione a Reggio Emilia del festival 
nazionale di Rifondazione comunista, in programma dal 20 al 29 
agosto. Lo scrive la federazione reggiana alla direzione naziona­
le, motivando il problema con la spaccatura che si è creata nel 
movimento in seguito alle dimissioni di Garavini. 

L'impegno di organizzare la festa nazionale «è stato dettalo -
scrivono da Reggio a Roma - da spirito unitario e dalla volontà di 
contribuire a segnare un momento di crescita di tutto il partito». 
La spaccatura creatasi invece, «con l'inevitabile ricaduta a livello 
provinciale» mette in forse la possibilità di organizzare la festa 
perché «la mobilitazione dei compagni si fa più difficile". . 

Una lettera precedente alla nunione di ieri che ha sancito la 
definitiva spaccatura. Era dettala, dicono a Reggio Emilia, dalla 
voglia di fare pressione perché il partito ritrovasse l'unità. Claudio 
Grassi e Jones Reverberi (uno con Cossutta, l'altro con Garavini) 
erano venuti a Roma per partecipare alla riunione del comitato 
politico di Rifondazione comunista e invitare alla ricomposizione 
della spaccatura. E adesso? 

Sergio Garavini 

Luciana Castellina Lucio Libertini 

non è più il coordinatore. O, 
per dirla con Luciana Castelli­
na, «Serri è stato dimissionato. 
Proprio come Garavini da se­
gretario». Un organismo in ma­
no alla nuova magioranza, in­
somma, tanto che l'ex segreta­
rio ha deciso di non farne par­
te. E già si annunciano altre • 
«dimissioni». 

Hanno vinto, dunque, stra­

vinto. Ad un certo punto, però, 
autonomamente, hanno volu­
to «tirare» il freno a mano. In 
questo senso: era chiaro che 
qualsiasi cosa Cossutta e Li­
bertini avessero proposto sa­
rebbe «passala». Cosi è comin- . 
ciata a girare l<t voce che vole­
va Ersilia Salvato nuova coor­
dinatrice. Di fatto, nuova se­
gretaria. Ipolesi che s'è fatto 

sfuggire addirittura Libertini, 
mentre scambiava due parole 
coi cronisti. Poi, però, anche di 
questo non se n'è (atto nulla. 
Perchè sembra che la stessa 
Salvato non sia stata più dispo­
nibile, ma soprattutto perchè 
che i «vincitori» non hanno vo­
luto umiliare la minoranza. 
Tanto è bastato, perchè Liber­
tini, alla fine dell'interminabile 
giornata, dicesse cosi (davanti 
ai cronisti un po' increduli): 
«Tanto voi scriverete il contra­
rio, ma posso assicurarvi che 
abbiamo scelto una soluzione 
unitaria». Di fronte alle obie­
zioni - unitaria? ma se nel «co­
mitato» non c'è Garavini? - il 
capogruppo s'è irrigidito: 
«Quando scegliamo un segre­
tario ci dite che siamo totalita­
ri. Quando scegliamo una ge­
stione collegiale ci d ite: assem-
blearisti. La verità è che abbia­
mo scelto una soluzione unita­
ria. Tanto che, vedrete. Garavi­
ni continuerà a dare un 
apporto intelligente ed appas­
sionato • a Rifondazione». In 
quel momento, passa Citto 
Maselli, anche lui d'ingente del 
partito. Ascolta le parole di Li­
bertini e ribatte: «Non è affatto 
vero». Ma. allora cos'è avvenu­
to? Proprio a conclusione della 
giornata anche Garavini accet­
ta di scambiare due parole. E 
dice: «Hanno imposto la conta. 
Senza affrontare i nodi politici: 
l'unità a sinistra, il rapporto 
con le lotte sociali, aggravate 
dal brutto accordo sindacale. Il 
rapporto col Pds. lo ho detto, e 
confermo, che occorre stare 
con un piede nel partito e con 
uno fuori. Significa che i co­
munisti devono sapersi aprire, 
senza rinunciare alla propria 
identità. Loro, invece, hanno 
scelto il primato del partilo». 
Una scella che dove porterà 
Rifondazione? La . più tran-
chant è la Castellina: «Non lo 
so. So solo che non ce la faran­
no a gestire il partito. Sono de­
gli irresponsabili». 

Pino Rauti Umberto Bossi 

Rauti chiama Bossi: 
alleiamoci, 
la destra siamo noi 
• i ROMA La Lega in asce­
sa pone - e si pone - il pro­
blema delle alleanze. Come 
si ricorderà, fu Slefano Maro-
ni, uno dei deputati più noti 
del Carroccio, a lanciare 
qualche settimana fa la pro­
posta d'una sorta di «allean­
za di centro» fra i lurnbàrd e 
la Democrazia cristiana me­
ridionale, l'unica che abbia 
retto in qualche misura alla 
falcidie del voto amministra­
tivo del 20 giugno. Non se ne 
fece nulla. Adesso che i se­
guaci di Bossi tendono a ca-
ratlenzzarsi come movimen­
to antisinistra e antiPds, si 
concentrano su di loro altre 
prevedibili attenzioni. A co­
minciare da quelle della de­
stra, nonostante il Msi dica di 
respingere l'idea separatista 
che continua ad affiorare nel 
linguaggio del Carroccio. 

Ora è il turno di Pino Rauti, 
ex segretario del Movimento 
sociale ed antagonista di 
Gianfranco Fini. Ieri ha riuni­
to a Roma i quadri dell'area 
aperta «Andare oltre», la cor­
rente che ha costituito dopo 
la sua detronizzazione. È sta­
to approvato un documento 
di totale apertura al Carroc­
cio. «Una alleanza fra il Msi e 
la Lega - vi si legge fra l'altro 
- permetterebbe di costruire 

un polo capace di proporsi 
da subito come (orza di go­
verno». 

La preoccupazione missi­
na è quella di sempre, scon­
gelare i propri voti, stavolta 
sull'onda dell'entusiasmo 
dovuto a un paio di vittorie 
parlamentan. Per far questo, 
il gruppo di Rauti ritiene in­
sufficiente la strategia politi­
ca di Fini. «La nascita dell'Al­
leanza nazionale - prosegue 
infatti il documento - è fino 
ad ora una operazione di 
vertice dei gruppi parlamen­
tan del Msi. che ha lasciato 
molto perplessa la base del 
movimento e freddo l'eletto­
rato». 

In alternativa, Rauti propo­
ne «lo sviluppo di una allean­
za meridionalista in grado di 
realizzare quella Lega sud 
che non appare attualmente 
alla portata di Bossi». Il rap­
porto con il Carroccio, dun­
que, è per questo gruppo «di 
importanza strategica». Rauti 
apre anche al «dibattito sul 
federalismo». 11 primo terre­
no di incontro fra le due le­
ghe dovrebbero essere gli 
enti locali. E il primo appun­
tamento, a settembre: quan­
do i camerati di Rauti tente­
ranno di costituire una !edi>-

' razione di circoli. 
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'^^^^SHÉlÉÉi^SES^^^ Un consigliere uscènte sulle polemiche di questi giorni: nomine e accordo sul calcio 

Roppo: cedere a Telepiù è un'amara sconfitta Rai 
«Con i diritti per le partite di calcio a Telepiù si raffor­
za il concorrente della Rai, quindi si indebolisce la tv 
pubblica». Enzo Roppo, pds, consigliere d'ammini­
strazione.uscente di viale Mazzini, parla delle pole­
miche accese di questi giorni: il contratto «mutilato» 
con la Lega calcio e le nomine. Intanto proprio ieri il 
ministro Pagani ha annunciato che il governo esami­
nerà in tempi rapidi il regolamento delle pay-tv. 

SILVIA QARAMBOIS 

• I ROMA. «La Rai aveva chie- -
sto una dilazione di qualche 
giorno alla Lega calcio, prima 
della firma del contratto, per 
permettere il coinvolgimento 
del nuovo Consiglio d'ammini­
strazione in una scelta che ri­
guarda le strategie future del-
ì azienda sullo sport. Ma la Le­
ga ha risposto formalmente di 
no. E cosi a decidere è stato 
Pasquarelli • Enzo > Roppo, 
consigliere d'amministrazione 

«uscente» della Rai, parla delle 
polemiche che si sono accese 
vivissime in questi giorni: la no­
mina del nuovo direttore gene­
rale della tv pubblica e la ces­
sione dei diritti per alcune par­
tite di calcio a Telepiù2. 

Le nomine Rai. Le voci che 
circolano vogliono 11 profes­
sor Felldano Benvenuti, uo­
mo di Indipendenza cultura­
le ma legato alla De, come 

Presidente, e Gianni Loca­
teli), direttore del giornale 
della Conflndustria, candi­
dato da Marttnazzoll, come 
Direttore generale... 

Sulle nomine vorrei mantenere 
un po' di reticenza, motivata 
da ragioni di buon gusto, es­
sendo appena uscito di scena. 
Ma certo se tra le diverse can­
didature ce n'è una sponsoriz­
zata da un segretario di partito, 
questo stesso fatto suscita diffi­
denza. Nella formazione di 
questo Consiglio, una volta 
tanto, i partiti non hanno volu­
to, o potuto, esercitare scelte. 
Sarebbe assurdo che ciò avve­
nisse nella nomina del Diretto­
re generale. 

L'Ir), che Insieme al Consi­
glio deve procedere alla no­
mina, In questi anni ha pesa­
to sulla Rai come «voce del 
governo»? 

Se ci sono censure o rimprove­

ri da muovere all'In sono di se­
gno opposto: per l'isolamento 
strategico in cui ha tenuto la 
Rai, per l'eccesso di disinteres­
se. Per fare solo un esempio: la 
Rai si è trovata a iniziare la spe­
rimentazione sulle trasmissio­
ni via satellite. L'ipotesi ragio­
nevole era poi il passaggio alla 
fase operativa, ma presuppo­
neva una politica di sviluppo 
produttivo, che competeva al-
l'Iri: l'azionista di maggioranza 
è rimasto invece latitante. 

La discussione sul contratto 
' con la Lega calcio è stata 

una delle ultime del vecchio 
. Consiglio. Cos'è successo? 

C'era molta tensione, perché 
avvertivamo due rischi: da un ' 
lato il vecchio vertice Rai pote­
va pregiudicare l'operato del 
nuovo Consiglio, che avrebbe 
potuto avere interessi diversi 
sullo sport; dall'altra un nostro 
ritardo poteva lasciare tutto il 
calcio nelle mani della concor­

renza. Ma a noi spettavano so­
lo pareri, scritti a verbale: la 
competenza di questa decisio­
ne era ancora formalmente 
nelle mani della Direzione ge­
nerale. 

La polemica riguarda la ces­
sione del diritti per la pay-tv. 
Poteva comprarli la Rai? 

Si trattava di una spesa di 45 
miliardi, a cui se ne dovevano 
aggiungere 135 per i diritti «in 
chiaro». In Consiglio alcuni vo­
levano acquisire l'intero pac­
chetto, altri lasciare i diritti per 
le pay. Il mio orientamento era 
di non lasciar cadere la possi­
bilità: è vero che la Rai non po­
teva utilizzare le trasmissioni 
«in codice», ma poteva riven­
derle: non erano cose prive di 
valore. Polevano essere in se­
guito conferite a un operatore 
interessato come la stessa Te­
lepiù 2. La Rai si è privata di 
qualcosa che poteva valorizza­

re. C'è da domandarsi fino a 
che punto abbianmo reso un 
servizio alla Rai, rafforzando 
strategicamente un concorren­
te e, quindi, indebolendo la tv 
pubblica. , 

La Rai rischia un danno di 
ascolti e economico, di mi­
nore introito pubblicitario, , 
da questo mancato acqui­
sto? 

Non sono in grado di fare que­
sti calcoli, ma i problemi che si 
pongono sono , molto gravi. 

'Siamo in una fase in cui le pos­
sibilità di azione delle tv a pa­
gamento non sono definite: 
non c'è una disciplina che re­
golamenti le pay-tv. Telepiù2 
ha comprato qualcosa che 
non si sa come, quando, in 
che limiti può utilizzare, prò-
pno perché non è concluso il • 
processo normativo. E c'è un 
altro punto grave: l'acquisizio- ' 
ne di questi diritti da parte di ' 

Telepiù rischia di gettare un'i­
poteca pesante proprio su 
quel processo normativo. Per 
l'ennesima volta le realtà pre-
costituite rischiano di condi­
zionare il legislatore, cosi co­
me è awenuto con le tre reti in 
mano a Berlusconi, su cui è 
stata • «modellata» la - legge 
Mamml. E voglio aggiungere 
una cosa: non si tratta solo di 
una situazione «alegale» per­
ché non regolamentata, ma «il­
legale», perché sono convinto 
che al di là della partecipazio­
ne formale di Berlusconi a Te­
lepiù del 10%, ci sia in realtà un 
collegamento tra Telepiù e Fi-
ninvest che è vietato dalla leg­
ge sull'antitrust. È un senso co­
mune molto diffuso, lo stesso 
Berlusconi molto spesso parla 
delle pay come di cosa pro­
pria. Come diceva un giudice 
inglese: «Non saprei definire 
un atto osceno, ma se ne vedo 
uno lo riconosco immediata­
mente». 

Il leader della Lega insìste 
«Farò la guerra a Occhietto 
Voglio quei voti di sinistra» 

• I ROMA. «La Lega pensa di 
differenziare al suo interno un 
nucleo, un'organizzazione di 
sinistra, pur mantenendo l'in­
tegrità del contenitore. Dovre­
mo saper differenziare una 
struttura di sinistra, che si con­
trapponga in maniera mirata 
alla sinistra statalista, proprio 
perché questa ha un elettorato '• 
più radicato di quello di centro 
e di quello di destra». In sostan­
za, un partito nel partito, per 
attaccare il Pds: l'ha annuncia­
to Umberto Bossi nel corso di 
un forum a il «Tempo». Il lea­
der della Lega, dopo aver dì 
nuovo attaccato il presidente 
del consiglio («Alla Banca d'I­
talia era un punto di rifenmen-
to della partitocrazia e degli 
sprechi»), ha annunciato che 
a Milano Formentini privatiz­
zerà subito le municipalizzate, 
con un azionariato diffuso fra i 
lavoratori: «Faremo cambiare 
la base sociale della città. Un 

operaio azionista non è la stes­
sa cosa di un operaio che non 
ha niente. Ciò vuol dire che i 
comunisti non vedranno più la 
metropoli Sono voti che 
scompaiono». 

Bossi ha nbadito la rinuncia 
alla scissione del Nord: «La 
scissione è una fuga. Io sono 
federalista». Ma non nega che 
la separazione dall'Italia fosse 
l'aspirazione onginaria del 
movimento: «Ci siamo resi 
conto che potevamo usulruire 
dei voti che venivano dalla cri­
si della De e dalla crisi econo­
mica strisciante delle piccole 
imprese. Allora, ho chiamato i 
miei uomini e ho detto loro' 
dobbiamo cominciare a parla­
re di economia, per diventare 
un partilo nazionale. Ci chia­
mano barban, e noi diventere­
mo generali dell'impero roma­
no. Quando saremo generali 
di questo esercito, faremo ciò 
che vorremo». 

CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: con il contributo del­
l'anticiclone atlantico e di un anticiclone di 
origine africana si è costituito sull'Italia e 
sull'area centrale del Mediterraneo un 
campo di alte pressioni livellate. Il tempo, 
In linea di massima, si mantiene buono e le 
temperature elevate. Questo stato di cose 
dovrebbe protrarsi fino alla metà della 
prossima settimana dopo di che è probabi­
le un abbassamento della temperatura. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni centrali e 
parte di quelle meridionali scarsi annuvo­
lamenti di tipo stratificato ed a quote eleva­
te; la nuvolosità sarà comunque alternata 
ad ampie zone di sereno. Sulle altre regio­
ni italiane giornata soleggiata con preva­
lenza di cielo sereno. Durante le ore pome­
ridiane possibilità di isolati sviluppi di nubi 
cumuliformi in prossimità della fascia alpi­
na e della dorsale appenninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: ancora una giornata calda e so­
leggiata su tutte le regioni Italiane dove du­
rante il corso della giornata si avranno 
scarsi annuvolamenti ed ampie zone di se­
reno. Durante le ore pomeridiane I soliti 
annuvolamenti di tipocumuliforme in pros­
simità del rilievi ma senza altre conse­
guenze. In ulteriore aumento la tempe­
ratura. 
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T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
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Ancona 
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Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
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Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsterdam 
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Berlino 
Bruxelles 
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Helsinki 
Lisbona 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
19 
20 
19 
20 
20 
17 
21 
21 
23 
24 
18 
21 
21 

15 
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12 
18 
13 
13 
11 
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28 
32 
31 
28 
31 
31 
30 ' 
27 
33 
34 
37 
32 
32 
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26 
26 
19 
25 
23 
26 
24 
28 
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Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

8.15 Italia Radio «Classica». 
9.10 Rassegna stampa. 
9.45 Approfondimenti: inter­

vista a Sergio Garavini 
10.10 Filo diretto. In studio 

mons. Giuseppe Pasini, 
direttore «Caritas», 
Paolo Giumella, on. 
Massimo Salvadori. 

11.10 Costo del lavoro: ci sia­
mo intesi, ma si vota. Le 
opinioni di S. D'Antoni, 
B. Trentin e G. Abete. 

11.30Alutatecl a crescere. Filo 
diretto su Italia Radio. 

12.15 Diversi come noi. A cu­
ra ' dell'Archivio per 
l'immigrazione. 

15.30 Diario di bordo. Con 
Adriano Sofri. 

16.10 Lo scaffale della dome­
nica. Con Silvia Vegetti 
Finzi e Sandro Provvi­
sionato. 

17.10 Cinema. Conversando 
con ManoMonicelli. 

18.15 Domenica Rock. 
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